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Comunicato 5







      Roma, 1 luglio 2009
A TUTTI GLI ASSOCIATI

Sta finalmente per compiersi una tappa di un faticoso cammino di giustizia e legalità.

Il percorso iniziato tempo fa dalla FIALP CISAL CRI sul cosiddetto “in house providing” sta cominciando a produrre gli effetti sperati.  

La vera difficoltà di questa posizione è stata quella di un nuovo approccio al problema, una questione principalmente culturale.

Dobbiamo dire che, superata una iniziale fase di perplessità se non di diffidenza, dopo gli approfondimenti in sede legale sollecitati dalla stessa FIALP CISAL CRI, la nostra Amministrazione e le altre OO. SS. si sono rese pienamente conto degli sviluppi che tale impostazione avrebbe sulle difficoltà strutturali che la stessa CRI sta vivendo da anni a questa parte. 

È a tale proposito che una importante novità si sta definendo nella Provincia Autonoma di Bolzano: uno scenario che potrebbe avere un effetto di traino in molte altre realtà italiane.

È in via di promulgazione una legge che attribuisce direttamente alla CRI i compiti  precedentemente svolti relativamente al servizio di emergenza e trasporto infermi. 

L’emanazione di questa legge permetterebbe all’Amministrazione di CRI di poter avviare da subito le fasi di stabilizzazione del personale precario della Provincia di Bolzano.  
La delega diretta a seguito di provvedimento legislativo regionale (o da parte appunto di una Provincia Autonoma come Bolzano) consente alla CRI di bypassare tutte le fasi relative all’aggiudicazione di gare relative alle funzioni di sostegno dei poteri pubblici, patrimonio funzionale storico della Croce Rossa Italiana, così come avevamo da tempo auspicato. 

È facile ipotizzare che qualora altre Regioni seguissero l’esempio di Bolzano, sapendo che ora una strada è stata dimostrata giuridicamente percorribile, si aprirebbero scenari tali da considerare la stabilizzazione del personale precario di CRI una realtà a portata di mano. 

Noi non possiamo fare altro che rimarcare la nostra soddisfazione per l’accoglimento di una tesi che è stata portata avanti con tenacia da parte della FIALP CISAL CRI, una soddisfazione che nasce dal giusto riconoscimento di funzioni svolte da anni da parte della CRI, attività che sono parte integrante della “mission” aziendale, specificatamente per la parte riguardante l’area sanitaria, e che trova riscontro nella prospettiva di una certezza di lavoro per tanti nostri colleghi.

Ci riserviamo ovviamente di comunicare con tempestività gli sviluppi di quanto riportato.

Cordiali saluti.

IL COORDINATORE GENERALE

  Graziella Maracchioni
